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1. PREMESSE 
Con atto Prot. 328567 di data 02.11.2023 la Stazione appaltante Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, CNR, (di seguito anche semplicemente “ISPC” o l’“Amministrazione") 
ha disposto l’avvio della presente procedura aperta telematica, ai sensi dell’art. 2, comma 2, D.L. 76/2020 e 
ss.mm.ii., per l’affidamento dell’analisi, progettazione, sviluppo, rilascio, consegna, installazione e successiva 
manutenzione della piattaforma software DIGILAB del nodo italiano della European Infrastructure for 
Heritage Science (E-RIHS). 

La presente procedura riguarda gli investimenti pubblici finanziati con le risorse del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e pertanto fa esplicito riferimento ai principi per la sostenibilità ambientale, per 
la fattibilità dell’intervento nel rispetto del principio orizzontale del “Do No Significant Harm” (DNSH) nonchè 
ai principi trasversali, tra i quali il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il 
principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità ai sensi dei Regolamenti (UE) 2020/852 e 241/2021. Si precisa che al 
fine della dimostrazione del rispetto degli obblighi di cui al citato principio del DNSH, il presente intervento 
è ricompreso nella Missione 4, Componente 2, Investimento 3.1, Progetto “H2IOSC”. 

La presente procedura è interamente svolta tramite la piattaforma telematica GPA – Gestione Procedure 
Acquisto, accessibile all’indirizzo https://gpa.appaltiamo.eu. Mediante la piattaforma GPA verranno gestite 
le fasi di pubblicazione della procedura, di presentazione delle offerte, di verifica e valutazione delle stesse 
nonché di aggiudicazione definitiva, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, tutto come 
meglio dettagliato all’interno del presente documento 

L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo. 

Il luogo di esecuzione dell’appalto è l’Istituto di Scienze del Patrimonio, presso il Campus Universitario 
Ecotekne - Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale, Via per Monteroni, Lecce. 

Codice NUTS ITF45. 

CIG A01BBAC201 

CUI S80054330586202300093 

CUP B63C22000730005 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, D.L. 76/2020 e ss.mm.ii., la durata del procedimento è prevista pari a 6 mesi a 
decorrere dalla pubblicazione del bando. 

Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 2, comma 5, D.L. 76/2020 e ss.mm.ii. e dell’art. 48, 
comma 2, D.L. 77/2021 e ss.mm.ii., è la dott.ssa Costanza Miliani, e-mail: costanza.miliani@cnr.it, tel.: 
0832422200, PEC: protocollo.ispc@pec.cnr.it  
 
2. PIATTAFORMA TELEMATICA  

2.1. La piattaforma telematica GPA  
Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 
Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS – electronic IDentification Authentication and 
Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del Codice e dei suoi atti 
di attuazione, in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021, e delle Linee 
guida dell’AGID. 

L’utilizzo della piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 
utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto portato 
a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla piattaforma. 

L’utilizzo della piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 

https://gpa.appaltiamo.eu/
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secondo quanto previsto dall’art. 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti 
principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 
- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
- standardizzazione dei documenti; 
- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’art. 1375 c.c.; 
- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’art. 1175 c.c.; 
- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della domanda 
di partecipazione; 
- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero utilizzo 
della piattaforma. 

Il CNR-ISPC non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file e 
documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 
malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 
singolo operatore economico per il collegamento alla piattaforma; 
- utilizzo della piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al presente 
Disciplinare e a quanto previsto nel documento “Regolamento della piattaforma GPA”, pubblicato al 
seguente link: https://gpa.appaltiamo.eu/docs/Regolamento_GPA.pdf. 

In caso di mancato funzionamento della piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 
predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 
partecipazione, l’ISPC può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per un periodo 
di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per 
una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità 
dello stesso.  

Il CNR-ISPC si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore economico, non 
sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

La piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle partecipazioni. La 
piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui 
documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche 
degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e 
disponibile. Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della piattaforma sono registrate e attribuite 
all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 
Il sistema operativo della piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP 
o standard superiore. 

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel documento 
“Regolamento della piattaforma GPA”, pubblicato al link  
https://gpa.appaltiamo.eu/docs/Regolamento_GPA.pdf, che costituisce parte integrante del presente 
disciplinare. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della 
casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 
collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

La piattaforma è accessibile in qualunque momento; tuttavia, alcune funzionalità potrebbero risultare 
limitate, se soggette ad attività di manutenzione, nella fascia oraria notturna dalle 00:30 alle ore 06:00. 

https://gpa.appaltiamo.eu/docs/Regolamento_GPA.pdf
https://gpa.appaltiamo.eu/docs/Regolamento_GPA.pdf
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2.2. Dotazioni tecniche 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 
spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 
disciplinare e nel documento "Regole della piattaforma GPA”, che disciplina il funzionamento e l’utilizzo del 
Sistema. 
In ogni caso è indispensabile: 

a) Disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 
connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sul 
Sistema; 

b) Avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico 
di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) Avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 
poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digita 
le (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 
dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento (UE) N. 910/2014; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una 
delle seguenti condizioni: 

I. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento (UE) N. 910/2014 ed è 
qualificato in uno stato membro; 

II. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 
possesso dei requisiti di cui al Regolamento (UE) N. 910/2014; 

III. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale 
o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

 
2.3. Identificazione 

Per poter presentare offerta è necessario accedere, previa apposita registrazione, alla piattaforma. L’accesso 
è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 
attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

L’accesso è consentito tramite sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID), di cui all’articolo 
64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, SPID ovvero tramite l’utilizzo di specifiche credenziali ottenute 
al momento della registrazione, secondo quanto previsto nel paragrafo seguente. 
 
2.4. Registrazione alla piattaforma GPA e accreditamento 
La partecipazione alla procedura è condizionata alla preventiva registrazione e all’accreditamento alla 
piattaforma GPA – Gestione Procedure Acquisto: ciò dovrà necessariamente avvenire preliminarmente 
all’invio delle offerte, e quindi antecedentemente al termine per la presentazione delle stesse. 

La registrazione e l’accreditamento alla piattaforma non comportano alcun costo per l’operatore economico 
e dovranno avvenire collegandosi al sito internet https://gpa.appaltiamo.eu. 

La Registrazione deve essere necessariamente effettuata da un operatore economico singolo, a prescindere 
dalla volontà di partecipare alla procedura in forma associata: tale intenzione dovrà essere concretizzata 
nella fase di presentazione dell’offerta e non in quella di registrazione. La registrazione al Sistema deve 

https://gpa.appaltiamo.eu/
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essere richiesta – necessariamente - da almeno un soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 
Registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico dovrà in particolare svolgere le seguenti attività: 

− registrarsi alla piattaforma GPA all’indirizzo https://gpa.appaltiamo.eu, selezionando dal menù nella 
parte alta dell’homepage la voce “Registrati” e compilando il form con i dati richiesti; 

− una volta terminata la procedura di registrazione e ottenute le credenziali di accesso alla piattaforma, in 
occasione del primo accesso verrà richiesto all’operatore economico di completare la procedura di 
accreditamento. Seguendo i passaggi guidati all’interno della piattaforma, l’operatore economico potrà 
accreditarsi alla stessa, essendo così in grado di poter operare all’interno del portale per tutta la durata 
della validità dell’accreditamento; 

− una volta effettuato l’accreditamento e ricevuta la notifica a mezzo PEC di esito positivo dello stesso, per 
poter presentare la propria offerta relativamente alla procedura in oggetto l’operatore economico dovrà 
accedere ai dettagli della procedura dall’homepage della piattaforma nella sezione “Procedure in 
scadenza” ovvero, effettuato l’accesso alla piattaforma, accedendo ai dettagli della procedura nella 
sezione “Nuove procedure”. Nella sezione dei dettagli della procedura cliccare sul pulsante “Partecipa” 
per presentare la propria offerta. 

Le informazioni relative alla dotazione hardware e software necessaria per poter operare sulla piattaforma 
GPA e le modalità di funzionamento della stessa sono descritte all’interno del documento “Regolamento 
della piattaforma GPA”, pubblicato al link https://gpa.appaltiamo.eu/docs/Regolamento_GPA.pdf   

Raggruppamenti Temporanei di Imprese e Consorzi Ordinari: tutte le imprese componenti il RTI dovranno 
registrarsi individualmente sulla piattaforma GPA ed accreditarsi alla stessa, seguendo i passaggi di cui sopra. 
Successivamente alle registrazioni e agli accreditamenti individuali, sarà necessario che l’impresa 
capogruppo mandataria, nel primo step di presentazione delle offerte, selezioni quale forma di 
partecipazione la voce “Raggruppamento temporaneo di imprese/Consorzio ordinario”. Nel secondo step di 
presentazione dell’offerta, l’impresa capogruppo mandataria dovrà quindi selezionare le imprese mandanti. 

Consorzio: sia il Consorzio sia i soggetti consorziati indicati quali esecutori dovranno registrarsi 
individualmente sulla piattaforma GPA ed accreditarsi alla stessa, seguendo i passaggi di cui sopra.  
Successivamente alle registrazioni e agli accreditamenti individuali, sarà necessario che il consorzio, nel 
primo step di presentazione delle offerte, selezioni quale forma di partecipazione la voce “Consorzio”. Nel 
secondo step di presentazione dell’offerta, il consorzio dovrà quindi selezionare le imprese consorziate 
esecutrici. 

 
3. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

3.1. Documenti di gara 
La documentazione di gara comprende: 

a) Bando di gara; 
b) Disciplinare di gara;  
c) Capitolato speciale d’appalto 

c.1) Parte tecnica 
c.2) Parte amministrativa 

d) Allegato 1 – Domanda di partecipazione; 
e) Allegato 2 – DGUE (formato xml o in alternativa formato editabile); 
f) Allegato 3 – Dichiarazione sostitutiva integrativa al DGUE; 
g) Allegato 4 – Comunicazione conto corrente dedicato ai sensi della L. 136/2010; 
h) Allegato 5 - Relazione tecnica descrittiva; 

https://gpa.appaltiamo.eu/docs/Regolamento_GPA.pdf
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i) Allegato 6 – Modello di offerta economica; 
j) Allegato 7 – Dichiarazioni obblighi assunzionali 
k) Allegato 8 – Dichiarazione titolare effettivo; 
l) Allegato 9 – Dichiarazione DPCM 187/1991; 
m) Allegato 10 – Comprova imposta di bollo; 
n) Allegato 11 – Patto di integrità di cui all’art. 1, comma 17, L. 6 novembre 2012, n. 190 (Circolare CNR 

n° 19/2018); 
o) Allegato 12 – Dichiarazione di avvalimento; 
p) Allegato 13 - Dichiarazioni per documentazione antimafia; 
q) Allegato 14 -Dichiarazioni per i soli operatori esteri 
r) Manuale di utilizzo della piattaforma GPA per gli operatori economici, pubblicato al seguente link: 

https://gpa.appaltiamo.eu/docs/Manuale_GPA_OE.pdf   
s) “Regolamento della piattaforma GPA”, pubblicato al seguente 

link:  https://gpa.appaltiamo.eu/docs/Regolamento_GPA.pdf  
t) Codice di comportamento del CNR; 

 
La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, per via elettronica, sul profilo della stazione 
appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link Bandi di gara in corso e sulla 
piattaforma GPA al link https://gpa.appaltiamo.eu. 

 
3.2. Chiarimenti 

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto del Disciplinare di gara, del Capitolato 
Speciale d'Appalto e degli altri documenti di gara, potranno essere richiesti mediante la piattaforma GPA, 
previa registrazione alla stessa. 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
formulare all’interno della sezione “Comunicazioni” della procedura di gara, almeno 10 (dieci) giorni prima 
della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate in lingua italiana. Le risposte a tutte le richieste 
presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima all’interno della piattaforma GPA, 
nella sezione Documenti di gara della procedura, oltre che sul sito istituzionale al seguente link Bandi di gara 
in corso. Si invitano i concorrenti a visionare costantemente la predetta sezione della piattaforma ovvero il 
sito istituzionale del CNR. 

Non verrà fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

 
3.3. Comunicazioni 

In fase di registrazione alla piattaforma GPA, i concorrenti sono tenuti ad indicare l’indirizzo PEC o, solo per 
i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle 
comunicazioni relative alla presente procedura di gara. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta 
elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate all’ISPC; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o 
mancato recapito delle comunicazioni. 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti utilizzando 
mezzi di comunicazione elettronici. Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici 
avvengono tramite la piattaforma e sono accessibili nella sezione Comunicazioni della procedura di gara. La 
piattaforma invia automaticamente agli operatori economici una segnalazione di avviso. 

https://gpa.appaltiamo.eu/docs/Manuale_GPA_OE.pdf
https://gpa.appaltiamo.eu/docs/Regolamento_GPA.pdf
https://www.cnr.it/sites/default/files/public/media/amministrazione_trasparente/c17-25-circolare-a_codice_comportamento_2017.pdf
http://www.urp.cnr.it/page.php?level=4&pg=72&Org=2&db=1
https://gpa.appaltiamo.eu/
http://www.urp.cnr.it/page.php?level=4&pg=72&Org=2&db=1
http://www.urp.cnr.it/page.php?level=4&pg=72&Org=2&db=1
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Le comunicazioni relative: a) all’aggiudicazione; b) all’esclusione; c) alla decisione di non aggiudicare 
l’appalto; d) alla data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario; avvengono utilizzando il 
domicilio digitale presente negli indici di cui agli artt. 6-bis e 6-ter del D.lgs. 82/05 o, per gli operatori 
economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai 
sensi del Regolamento eIDAS. Se l’operatore economico non è presente nei predetti indici elegge domicilio 
digitale speciale presso la piattaforma e le comunicazioni di cui sopra sono effettuate utilizzando tale 
domicilio digitale.  

Le comunicazioni relative all’attivazione del soccorso istruttorio, al subprocedimento di verifica 
dell’anomalia dell’offerta anomala, alla richiesta di offerta migliorativa e al sorteggio di cui al par. 23 del 
presente disciplinare avvengono presso la sezione Comunicazioni della piattaforma.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono 
domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla 
presente procedura. 

In caso di consorzi di cui all’art. 65, lett. b), c) e d), del D.Lgs. 36/2023 (di seguito per brevità anche 
semplicemente “Codice”), la comunicazione recapitata nei modi sopra indicati al consorzio si intende 
validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

 

4. OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO 
L’appalto è costituito da un unico lotto poiché, intendendo per lotto quella parte di un appalto la cui fornitura 
sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità, fattibilità indipendentemente dalla realizzazione di altre parti, 
di modo che non vi sia il rischio di inutile dispendio di denaro pubblico in caso di mancata realizzazione della 
restante parte, si è accertato che un eventuale frazionamento dell’appalto non offrirebbe le adeguate 
garanzie di funzionalità, fruibilità e fattibilità in vista degli obiettivi perseguiti. 
 

n. Descrizione servizi/beni CPV 
P (principale) 
S (secondaria) 

Importo 

1 

ANALISI, PROGETTAZIONE, SVILUPPO, RILASCIO, 
CONSEGNA, INSTALLAZIONE E SUCCESSIVA 
MANUTENZIONE DELLA PIATTAFORMA 
SOFTWARE DIGILAB DEL NODO ITALIANO DELLA 
EUROPEAN INFRASTRUCTURE FOR HERITAGE 
SCIENCE (E-RIHS) 

72230000-6 P € 2.430.327,87 

A) Importo totale soggetto a ribasso € 2.430.327,87 

B) Oneri per la sicurezza da interferenze non 
soggetti a ribasso 

€ 0,00 

(A + B) Importo complessivo a base di gara  € 2.430.327,87 

 
L’importo complessivo è al netto di IVA. 

Non sono previsti rischi interferenti esistenti nel luogo di lavoro ove è previsto che debba operare 
l’Aggiudicatario, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’Aggiudicatario medesimo. 
Pertanto, non sussiste l’obbligo di redazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze 
(D.U.V.R.I.) a carico della stazione appaltante, ai sensi del comma 3bis dell’art. 26 del D. Lgs. 81/08, e gli oneri 
per la sicurezza di cui al comma 3 del già menzionato art. 26 non sussistono, coerentemente con il disposto 
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di cui alla determinazione del 5 marzo 2008 n. 3/2008 dell’AVCP (oggi ANAC). 

Trattandosi di un servizio di natura intellettuale la stazione appaltante non ha stimato i costi della 
manodopera. 

L’appalto è finanziato con i fondi del PNRR Missione 4 Componente 4 Investimento 3.1 Progetto H2IOSC, 
CUP B63C22000730005.  

Con riferimento alla copertura finanziaria per l’espletamento del servizio in oggetto si precisa che, qualora il 
finanziamento venisse revocato o comunque non più erogato da parte del Ministero finanziatore, l’ISPC si 
riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto, alla stipula del contratto, all’avvio 
dell’esecuzione del servizio ovvero, qualora l’esecuzione del contratto fosse stata già avviata, di non 
procedere all’ultimazione della stessa per impossibilità sopravvenuta senza incorrere in responsabilità e 
senza che l’operatore economico possa avanzare alcuna pretesa e/o azioni di richiesta risarcimento danni, 
indennità o compensi di qualsiasi tipo, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c., fatto salvo il 
riconoscimento di quanto previsto dall’art. 123 del Codice e che nessun compenso o altra richiesta di 
pagamento potrà essere avanzata, eccepita e/o pretesa dall’operatore economico nei confronti dell’ISPC 
neanche ai fini del riconoscimento di eventuale indennizzo per mancato guadagno o di risarcimento. 

 
4.1. Durata dell’appalto 

La durata complessiva del progetto è di mesi 12 (dodici) decorrenti dalla data di stipula del contratto di 
appalto ovvero dalla data di sottoscrizione del verbale di avvio anticipato dell’esecuzione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a), del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii., l’ISPC si riserva la facoltà, in caso di urgenza, 
di dare avvio anticipato al servizio, nelle more della stipula del contratto di appalto e delle verifiche sul 
possesso dei requisiti di cui agli artt. 94, 95 e 100 del Codice. In tale eventualità, il termine di cui al capoverso 
precedente decorrerà dalla data del verbale di avvio dell’esecuzione. 

 

4.2. Opzioni e rinnovi 
Non sono previste né opzioni né rinnovi. Pertanto, il valore complessivo stimato dell’appalto, determinato 
ai sensi dell’art. 14, comma 4, del Codice, è pari ad € 2.430.327,87, al netto di IVA e/o di altre imposte e 
contributi di legge. 

 
4.3. Revisione dei prezzi 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifichi una variazione, in aumento o in diminuzione, del 
costo dei beni superiore al cinque per cento dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura 
dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alla prestazione principale. Ai fini del calcolo della 
variazione dei prezzi si utilizza l’indice dei prezzi alla produzione dell’industria, ai sensi dell’art. 60, comma 3, 
lettera b) del Codice. 
 

4.4. Modifica del contratto in fase di esecuzione 
Stante la natura dell’acquisizione legata a progetti finanziati nell’ambito del PNRR, eventuali modifiche al 
contratto in fase di esecuzione saranno possibili solo in presenza di economie derivanti dall’aggiudicazione. 
 
5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in 
possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice.  
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I consorzi di cui all’articolo 65 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri consorziati 
sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre.  
Possono essere esclusi dalla gara, previo contraddittorio, i raggruppamenti temporanei costituiti da due o 
più̀ operatori economici che singolarmente hanno i requisiti per partecipare alla gara. Tale facoltà̀ non opera 
nel caso in cui i raggruppamenti sono costituiti da imprese controllate e/o collegate ai sensi dell’articolo 2359 
c.c.  

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate, è escluso nel caso in cui la 
stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori 
economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori 
economici partecipanti alla stessa gara:  

• partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 
retisti)  

• partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale 
• partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica 

alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima 
gara, in forma singola o associata  

• partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, 
partecipa in una qualsiasi altra forma.  

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 
possono, entro 3 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla 
capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2 lettera g) del Codice, rispettano la disciplina prevista 
per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare:  

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. Rete – soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che 
assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può 
indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far 
parte di questi;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. Rete – contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 
mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può 
indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far 
parte di questi;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 
applicazione integrale delle relative regole.  

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.  
Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, 
lettera b), c), d). 
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L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese 
e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate 
ad una procedura concorsuale.  
 
6. REQUISITI GENERALI  
I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal 
Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo.  

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 
dell’operatore economico (di seguito: FVOE).  

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 
circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico.  

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice i requisiti di cui 
al punto 6 devono essere posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici.  

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice i requisiti di cui 
al punto 6 devono essere posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle 
consorziate che prestano i requisiti.  

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 
dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità e il mancato rispetto dello stesso 
costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011. 

Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare: 

• Una quota pari al 30% per cento di occupazione giovanile; 

• Una quota pari al 30% per cento di occupazione femminile delle assunzioni necessarie per 
l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali [calcolate 
secondo le modalità di cui alle linee guida approvate con Decreto ministeriale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 2021, recante “Adozione 
delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del 
PNC”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2021, n. 309]. 

Ai sensi dell’art. 47 del D.L. 77/2021, costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla 
procedura di gara il mancato rispetto, al momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia 
di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68. 

Ai sensi dell’art. 47 del D.L. 77/2021, sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che 
occupano oltre cinquanta dipendenti, nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione 
dell'offerta, di copia dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile 
redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, con attestazione della sua conformità a 
quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità 
ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Ai sensi dell’art. 47 del D.L. 77/2021, sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che 
occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici 
mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante 
di un precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione 
di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 
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6.1. Self cleaning  

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95, ad eccezione delle 
irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di aver 
adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica 
nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente:  

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice;  
- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione 
delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 
economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla 
stazione appaltante.  

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato 
o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 
attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 
organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti  

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette 
misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore 
economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante 
da tale sentenza.  

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 
interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate 
ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione.  

 
7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei commi seguenti.  

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al FVOE.  

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del 
requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione 
appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima.  

Ai sensi dell’art. 70, comma 4, lett. e) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare 
 

7.1. Requisiti di idoneità professionale  
a) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività pertinenti con 
quelle oggetto della presente procedura di gara.  

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri 
professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice. 

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il FVOE. 
Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni utili alla 
comprova del requisito, se disponibili. 
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7.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria 
Per la partecipazione alla presente procedura non sono previsti requisiti di capacità economica e finanziaria. 

 
7.3. Requisiti di capacità tecnica e professionale  

a) Esecuzione negli ultimi tre anni di servizi analoghi: 
Il concorrente deve aver eseguito negli ultimi tre anni, da calcolarsi a ritroso dalla data di pubblicazione del 
bando di gara, servizi analoghi a quello oggetto di affidamento di importo complessivo pari o superiore a € 
2.000.000,00, effettuato in favore di committenti pubblici o privati, di cui almeno € 500.000,00 per 
progettualità inerenti alle Infrastrutture di Ricerca. 

Per servizi “analoghi” si intende la progettazione e lo sviluppo di piattaforme simili/analoghe a quella oggetto 
di affidamento per un importo complessivo pari o superiore a € 2.000.000,00 nell’ambito anche di distinti 
contratti, purché avviati e conclusi entro il triennio come sopra indicato. 
 
La comprova del requisito è fornita mediante: 
• Certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 
del periodo di esecuzione; 
• Contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero 
dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 
• Attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo 
di esecuzione; 
• Contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari 
attestanti il pagamento delle stesse. 
 

7.4. Indicazioni sui requisiti speciali nei raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di 
imprese di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65 comma 2, lettera e), f), g) h) del Codice devono possedere i requisiti di ordine 
speciale nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei.  

 
7.4.1. Requisiti di idoneità professionale  

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui al 
punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto: 

• da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 
medesimo;  

• da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi 
abbia soggettività giuridica. 

 
7.4.2. Requisiti di capacità economico finanziaria  

Per la partecipazione alla presente procedura non sono previsti requisiti di capacità economica e finanziaria. 
 

7.4.3. Requisiti di capacità tecnica e professionale 
Il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al punto 7.3 lett. a) deve essere posseduto dal 
raggruppamento nel suo complesso.  
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7.5. Indicazioni sui requisiti speciali nei consorzi di cooperative, consorzi di imprese artigiane, consorzi 
stabili  

7.5.1. Requisiti di idoneità̀ professionale  
Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui al 
paragrafo 7.1 lett. a) deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori.  
 

7.5.2. Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale  
I requisiti di capacità tecnica e professionale di cui al par. 7.3 lett. a) deve essere posseduto come segue. 
I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel novero di 
questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 
I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice dimostrano i requisiti cumulando anche quelli 
posseduti delle consorziate. 
Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito di 
ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del 
Codice al fine di decidere sull’esclusione. 
 
8. AVVALIMENTO  
Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno 
o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al punto 7 
e/o per migliorare la propria offerta.  

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a 
disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di 
partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità.  

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara 
partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, pena 
l’esclusione di entrambi i soggetti.  

Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione 
alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato codice 
e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre necessario 
l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al 
concordato preventivo.  

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto.  

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera di 
commercio. 

L’ausiliario deve:  
1. possedere i requisiti previsti dall’articolo 6 e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare 

nelle parti pertinenti;  
2. possedere i requisiti i di cui all’articolo 7 oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, da 

compilare nelle parti pertinenti; 
3. impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse riferite ai requisiti premiali oggetto di 
avvalimento. 

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo 
digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario.  
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione 
che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia 
comprovabile con data certa.  

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di 
nullità del contratto di avvalimento.  

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine 
speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 15 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da 
parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per 
l’avvalimento.  

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la 
stazione appaltante procede a segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto 
dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15 del Codice. L’operatore economico 
può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può 
essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta. Il mancato 
rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del concorrente.  

  

9. SUBAPPALTO 
Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata 
indicazione il subappalto è vietato.  

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto.  

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  
 
10. CONDIZIONI DI ESECUZIONE 
Il concorrente si impegna, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare:  

• una quota pari a 30% di occupazione giovanile  
• una quota pari a 30% di occupazione femminile  

ove per l’esecuzione del contratto medesimo o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, 
fosse necessario procedere con nuove assunzioni in numero pari o superiore a tre unità. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a 
cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a 
consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei 
livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa 
integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì ̀ tenuto a trasmettere la relazione alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro 
sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca 
l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e 
illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di 
scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì ̀tenuto a trasmettere la relazione 
alle rappresentanze sindacali aziendali.  
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11. GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo 
a base di gara ai sensi dell’articolo 106, comma 1 del Codice e precisamente di importo pari ad € 48.606,56. 

Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione. 

La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento 
elettronici, presso Banca Nazionale del Lavoro - IBAN: IT75N0100503392000000218150, SWIFT/BIC: 
BNLIITRR, Intestato a CNR – Pagamenti giornalieri, Causale: CNE ISPC - Garanzia provvisoria gara CIG 
A01BBAC201. 

La fideiussione può essere rilasciata: 

• da imprese bancarie o assicurative che: risponde ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività 

• da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385 che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; che è 
sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; che abbia i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 
internet:  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

N.B.: Si raccomanda di prendere visione del documento denominato https://www.anticorruzione.it/-
/garanzie-finanziarie  

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante. 

La fideiussione deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione 
appaltante); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso 
di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettere b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 
settembre 2022 n. 193; 

d) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  
e) prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del 
Codice civile;  

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice 
civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
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f) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, comma 5 del 
Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui al momento della sua 
scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità̀ dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 
potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro 
garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 
presentazione dell’offerta.  

Ai sensi dell’art. 106 comma 8 del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito indicati: 

a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità̀ conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene:  

− per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti 
soggetti che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 
retiste che partecipano alla gara siano in possesso della certificazione;  

− per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha 
dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio 
possiede la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende 
assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia 
il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in 
alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione 
del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte 
della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione.  

b. Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti 
di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie 
imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a).  

c. Riduzione del 20 % in caso di possesso di una o più delle seguenti certificazioni: UNI EN ISO 14001, 
UNI ISO 45001. Tale riduzione è cumulabile con quelle indicate alle lett. a) e b). In caso di 
partecipazione in forma associata la riduzione si ottiene:  

−  per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei soggetti che 
costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle imprese retiste che 
partecipano alla gara sia in possesso della certificazione;  

−  per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio o una delle 
consorziate sia in possesso della certificazione;  

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda 
di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora non 
già̀ presenti nel fascicolo virtuale.  
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a 
condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta.  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

La garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

 

12. SOPRALLUOGO 

Data la tipologia di prestazione richiesta, di natura di intellettuale ed in assenza di necessità di collegamento 
con strutture fisiche esistenti, per la partecipazione alla gara e la presentazione dell’offerta non è previsto il 
sopralluogo obbligatorio. 
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13. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO IN FAVORE DELL’ANAC 
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità̀ Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 165,00 secondo le modalità di cui alla delibera 
ANAC n. 621 del 20 dicembre 2022 o successiva delibera pubblicata al seguente 
https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara. 

Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’ANAC al 
seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac. L'importo del contributo è 
calcolato sul valore stimato d'appalto comprensivo delle eventuali opzioni contrattuali previste nella 
documentazione di gara.  

Copia dell’attestazione di pagamento andrà inserita nella busta telematica A. 

La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del Fascicolo Virtuale 
dell’Operatore Economico (FVOE). 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la stazione appaltante richiede, mediante soccorso 
istruttorio la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. L’operatore economico che non adempia 
alla richiesta nel termine stabilito dalla stazione appaltante è escluso dalla procedura di gara per 
inammissibilità dell’offerta.  

 
14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA  
L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso 
la piattaforma GPA (https://gpa.appaltiamo.eu). Non sono considerate valide le offerte presentate 
attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente disciplinare. 

Tutti i documenti che costituiscono l’offerta devono essere sottoscritti con firma digitale di cui all’art. 1, 
comma 1, lett. s) del D. Lgs. n. 82/2005 o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. Le 
dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. Per gli operatori 
economici non aventi sede legale in uno stato membro dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono 
rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi 
del D.Lgs. 82/2005. 

A pena di irricevibilità, l’offerta deve essere caricata in piattaforma  

 
ENTRO LE ORE 12:00 DEL GIORNO GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 2023  

 

La piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 
presentazione dell’offerta, né offerte carenti di uno o più documenti la cui presenza è prevista come 
obbligatoria all’interno della piattaforma telematica. Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario 
registrato dalla piattaforma. 

Il caricamento dell’offerta dovrà avvenire seguendo la procedura guidata di caricamento dei documenti. 
Nella homepage della piattaforma GPA all’interno della sezione “Hai bisogno di aiuto?” è pubblicato il 
manuale di utilizzo della piattaforma GPA per gli operatori economici. 

Tutte le scadenze devono intendersi riferite all’ora italiana. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 
rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto 
alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il 
termine previsto. Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della piattaforma 

https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac
https://gpa.appaltiamo.eu/
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si applica quanto previsto al paragrafo 3.3. 

La presentazione dell’offerta mediante la piattaforma è a totale ed esclusivo rischio del procedente, il quale 
si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo 
esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 
connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità del Gestore del  sistema ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero 
per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. 

Ai sensi dell’art. 101 comma 4 del Codice, fino al giorno fissato per la loro apertura, l’operatore economico, 
con le stesse modalità di presentazione della domanda di partecipazione, può richiedere la rettifica di un 
errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica di cui si sia avveduto dopo la 
scadenza del termine per la loro presentazione, a condizione che la rettifica non comporti la presentazione 
di una nuova offerta, o comunque la sua modifica sostanziale, e che resti comunque assicurato l’anonimato. 

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il concorrente esonera l’ISPC e il Gestore del sistema da 
qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato funzionamento o interruzioni di 
funzionamento della piattaforma. Il Gestore del sistema si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti 
che riterrà necessari nel caso di malfunzionamento della piattaforma. 

I file inviati attraverso la piattaforma dovranno necessariamente essere prodotti in formato .pdf. 

Per ogni file caricato in piattaforma il concorrente ha a disposizione una capacità pari alla dimensione 
massima di 100 MB in caso di file singolo ovvero di 500 MB in caso di file multipli. L’IMEM declina ogni 
responsabilità in ordine ad eventuali disservizi per il caricamento delle offerte entro il termine predetto. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla procedura, anche nel caso in cui non si dovesse 
procedere all’aggiudicazione. 

Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche parziali, indeterminate, plurime, condizionate, in 
aumento rispetto alla base d’asta oppure pari a zero. 

 

L‘offerta è composta da:  

Busta telematica A – Documentazione amministrativa 
Busta telematica B – Offerta tecnica 
Busta telematica C – Offerta economica 
 

Il concorrente dovrà caricare in piattaforma la documentazione richiesta dal presente disciplinare di gara 
nella sezione corrispondente alle buste telematiche sopra individuate. 

Si raccomanda di inserire i documenti richiesti nella sezione pertinente ed, in particolare, di non indicare o 
comunque fornire i dati dell’offerta economica in sezione diversa da quella relativa alla stessa, pena 
l’esclusione dalla procedura. 

L’elenco della documentazione presentata nella propria offerta potrà essere verificato dall’operatore 
economico all’interno del documento PDF “Conferma di partecipazione” scaricato dalla piattaforma, che 
dovrà poi essere sottoscritto digitalmente e ricaricato su GPA ai fini della conferma della propria 
partecipazione. 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la 
precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e 
la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La piattaforma considera esclusivamente 
l’ultima offerta presentata. 

Si precisa inoltre che: 

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 
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- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 
chiarimenti inclusi. 
Al momento della ricezione dell’offerta, ciascun concorrente riceve notifica del corretto recepimento della 
documentazione inviata tramite PEC. 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 
imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 
partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 

Le dichiarazioni, l’offerta tecnica e l’offerta economica potranno essere redatte sui modelli predisposti e 
messi a disposizione sulla piattaforma telematica GPA e all’indirizzo internet https://gpa.appaltiamo.eu/    

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana, fatto salvo quanto specificato a seguire 
rispetto alle schede tecniche ed ai documenti a comprova del possesso dei requisiti di partecipazione. 

Si precisa che in caso di produzione di documentazione redatta in lingua diversa dall’italiano quest’ultima 
dovrà essere corredata da traduzione giurata. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della 
traduzione dei documenti contenuti nella busta amministrativa, si applica l’art. 101 del Codice. 

Le schede tecniche allegate, parte dell’Offerta tecnica, e i documenti a comprova del possesso dei requisiti 
di partecipazione possono essere presentati senza bisogno di traduzione se redatti in inglese. In tutti gli 
altri casi i documenti devono essere corredati da traduzione giurata in lingua italiana. 

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 
dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 
l’ISPC potrà richiedere agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di 
produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 
medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta dell’ISPC sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 
partecipazione alla gara. 

 
15. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze 
della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che 
compone l’offerta tecnica e l’offerta economica.  

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di 
partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con 
esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le 
omissioni, le inesattezze e irregolarità̀ che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente.  

In particolare: 

A. il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

B. l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, 
sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

C. la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 

https://gpa.appaltiamo.eu/
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collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 
istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 

D. il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta 
è sanabile. 

E. sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999, l’omesso 
impegno ad assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, l’assunzione di una quota di 
occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 6 del presente disciplinare e, per i concorrenti 
che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia dell’ultimo rapporto 
periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 
decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai 
consiglieri regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data anteriore al termine della 
presentazione delle offerte; 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 
inferiore a cinque e non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione del Sistema dove 
deve essere inserita la documentazione richiesta. In caso di inutile decorso del termine, la stazione 
appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione 
presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta 
economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine assegnato 
dalla stazione appaltante che non può essere inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni. I chiarimenti 
resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta.  

 
16. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
L’operatore economico inserisce nella Busta telematica A - Busta amministrativa, la documentazione indicata 
nella tabella seguente: 
  

Documentazione amministrativa 

Allegato 1 - Domanda di partecipazione 

Allegato 10 - Comprova imposta di bollo 

Allegato 2 - DGUE 

Allegato 3 - Dichiarazione sostitutiva integrativa al DGUE 

Allegato 4 - Comunicazione conto corrente dedicato ai sensi della L. 136 2010 

Allegato 7 - Dichiarazioni obblighi assunzionali 

Allegato 8 - Dichiarazione titolare effettivo 

Allegato 9 - Dichiarazione DPCM 187 1991 

Allegato 11 - Patto di integrità 

Allegato 13 – Dichiarazioni per documentazione antimafia 

PassOE 

Garanzia provvisoria 

Comprova pagamento contributo ANAC 
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[Solo per operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti] Copia dell'ultimo rapporto periodico sulla 
situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 
2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze 
sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua 
contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale 
di parità. 

[Eventuale] Procure 

[Eventuale] Documentazione per la riduzione della garanzia provvisoria 

[Eventuale] Allegato 12 - Dichiarazione di avvalimento 

[Eventuale] Allegato 14 -Dichiarazioni per i soli operatori esteri 

[Eventuale] Documentazione per i soggetti associati  

[Eventuale] Dichiarazione da rendere a cura degli operatori economici ammessi al concordato preventivo 
con continuità aziendale di cui all’articolo 372 del Decreto Legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 

 
La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 

sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista 

che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.  

-  nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, 
comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme 
all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente 
risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 
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16.1. Domanda di partecipazione ed eventuale procura  
La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello Allegato 1 - Domanda di partecipazione. 

Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, codice 
fiscale, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il CCNL applicato con l’indicazione 
del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto-legge n. 76/20.   

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, aggregazione di 
retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 
ciascuna impresa (mandataria/mandante, capofila/consorziata).  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 2 
lettera b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorziato 
designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice, esso deve indicare 
il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in assenza di tale dichiarazione si intende che 
lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

 
16.2. Documentazione attestante il pagamento del bollo 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della 
suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle 
Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice 
Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale 
(se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento.   

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema 
@e.bollo ovvero del bonifico bancario (solo operatori economici esteri). 

Alternativamente il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00, compilare e firmare 
l’Allegato 10 – “Comprova imposta di bollo” apponendovi altresì il contrassegno telematico, ed infine 
caricarlo a Sistema. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

N.B. Le stazioni appaltanti considerano le esenzioni dal pagamento dell'imposta di bollo di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 642/72, allegato B e al Decreto legislativo n. 117/17, articolo 82 

16.3. Documento di Gara Unico Europeo 
Il concorrente compila il Documento di gara unico europeo (DGUE), di cui all’Allegato 2, secondo quanto di 
seguito indicato. 

In attuazione dell’art. 91 del Codice, il DGUE dovrà essere predisposto esclusivamente in forma digitale (così 
come indicato nel Comunicato MIT del 30/06/2023 n.6212), in conformità al modello di formulario approvato 
con il Regolamento UE 2016/7, disponibile sul sito http://espd.eop.bg  come segue: 

1. Selezionare opportunamente la lingua da utilizzare – le istruzioni nel seguito sono fornite per la 
lingua italiana; 

2. Nel menu della pagina principale qualificarsi selezionando “Sono un operatore economico” e 
successivamente “Importare un DGUE”. Nella sezione “Caricare il documento”, utilizzando il bottone 
“Scegli file”, eseguire l’upload del già menzionato DGUE in formato XML fornito 
dall’Amministrazione; 

3. Effettuato l’upload il sistema richiede, nella sezione “Dove si trova la Sua impresa?”, di selezionare, 
utilizzando un menu a tendina, il paese. Quindi, premendo il bottone “Avanti” si aprirà la procedura 
di compilazione on-line del DGUE; 

http://espd.eop.bg/
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4. Al termine della compilazione compare, in calce alla pagina, il bottone “Quadro generale”. Premendo 
il medesimo verrà visualizzata l’anteprima del DGUE compilato; se dalla rilettura non emerge la 
necessità di effettuare modifiche si deve selezionare la tendina "Scaricare nel formato", e quindi 
procedere al download del DGUE sul computer locale. Il download può essere effettuato sia 
distintamente nei due formati utili XML o PDF, sia congiuntamente (selezione “Entrambi”), in 
quest’ultimo caso all’interno di un archivio denominato “espd-response.zip”. 

5. Solo a questo punto il Concorrente, che trova nel seguito del presente documento le istruzioni 
specifiche per la compilazione delle diverse Sezioni del DGUE, dovrà firmare digitalmente il DGUE 
compilato, in uno dei due formati XML o PDF, e quindi caricarlo sul sistema telematico di gara. 

 
Il DGUE è articolato in sei Parti. 
 
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 
 
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. In 
particolare, può procedere, alla lettera B, all’inserimento dei dati identificativi (nome, cognome, data e luogo 
di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del D. Lgs. 36/2023, ivi 
inclusi i cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; in alternativa tali dati 
dovranno essere inseriti nell’Allegato 3 “Dichiarazione sostitutiva integrativa al DGUE”. 
Il DGUE rappresenta una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art.47 del DPR 
445/2000 con cui l’operatore economico attesta di: 

- Non trovarsi in una delle situazioni di esclusione di cui al Titolo IV, Capo II della Parte V del Codice 
(artt.94 a 98); 

- Soddisfare i pertinenti criteri di selezione di cui agli artt.100, 103 e 162 del Codice; 
- Rispettare, nei casi previsti, le norme e i criteri oggettivi fissati al fine di limitare il numero di candidati 

qualificati da invitare ai sensi dell’articolo 70, comma 6, del Codice. 
 
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 
 
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

 
Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo § 6 del presente disciplinare, 
con la compilazione delle Sezioni A, B, C e D. 
 
In particolare, con riferimento alle fattispecie di cui all’art 94, comma 6, del Codice, il concorrente, 
limitatamente alle violazioni relative a mancati pagamenti di imposte e/o versamenti contributivi è tenuto a 
dichiarare nel DGUE (Parte III, Sezione B) l’indicazione se abbia ottemperato pagando o impegnandosi a 
pagare in modo vincolante le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 
sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché 
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l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la 
presentazione dell’offerta. 

Nella Parte III contiene le informazioni relative all’assenza dei motivi di esclusione (articoli da 94 a 98 del 
Codice).  

La Sez. A - Motivi legati a condanne penali si riferisce ai motivi di esclusione legati a condanne penali previsti 
dall’articolo 57, paragrafo 1 della direttiva 2014/24/UE, che, nel Codice, sono disciplinati all’ dell’articolo 94, 
comma 1. Con riferimento a questa Sezione, laddove nel DGUE vengano contemplate le ipotesi di condanna 
con sentenza definitiva, occorre uniformare il contenuto delle informazioni richieste alle previsioni di cui al 
comma 1 del citato articolo 94, inserendo anche il riferimento al decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile. Inoltre, è necessario indicare i soggetti cui tali condanne si riferiscono facendo espresso 
riferimento all’articolo 94, comma 3, del Codice.  

Occorre, infine, integrare le informazioni riguardanti tali motivi di esclusione inserendo i dati inerenti alla 
tipologia del reato commesso, la durata della condanna inflitta, nonché i dati inerenti all’eventuale avvenuta 
comminazione della pena accessoria dell’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione e la relativa 
durata. Tali integrazioni si rendono necessarie per consentire alla stazione appaltante di verificare se la 
condotta illecita si è verificata in un periodo di tempo rilevante ai fini dell’esclusione e di determinare – come 
previsto dall’art. 96, comma 6 – l’applicabilità delle misure di autodisciplina (self-cleaning) e la conseguente 
valutazione delle misure ivi contemplate attuate dall’operatore economico finalizzate alla decisione di 
escludere o meno l’operatore economico dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 96, comma 7, del Codice.  

Le misure di self-cleaning devono essere descritte nell’apposita voce “Descrivere tali misure”, precisando se 
le stesse sono state adottate o devono essere ancora adottate. Se l’operatore ha descritto le misure in un 
documento separato, allegato al DGUE, in questa voce deve indicare il riferimento di tale documento. Tali 
misure possono consistere, secondo quanto previsto, a titolo esemplificativo, dal citato articolo 96, comma 
6 del Codice, nella dimostrazione di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato 
dal reato o dall'illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con 
le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e 
relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  

L’operatore economico dovrà rendere disponibile nel Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) la 
documentazione concernente il self-cleaning e darne evidenza compilando la voce “Reference/code” con il 
testo “Documentazione presente nel FVOE”.  

Le informazioni sopra indicate devono essere riportate per tutti i reati previsti negli appositi spazi della 
presente sezione.  

Si precisa che le indicazioni sul self-cleaning sopra formulate si applicano anche alle altre Sezioni del DGUE 
in cui tali misure sono previste.  

Con riferimento alla Sez. B- Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali si evidenzia 
che l’operatore economico dovrà specificare negli appositi spazi le ipotesi previste dall’art. 95, comma 2 del 
Codice (pagamento, compensazione, estinzione), indicando, altresì, se il pagamento o la formalizzazione 
dell’impegno siano intervenuti prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
partecipazione alla gara. Queste informazioni devono essere inserite per le diverse fattispecie previste nella 
presente sezione.  

Per quanto concerne la Sez. C - Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali, si 
precisa quanto segue.  

Le dichiarazioni concernenti le violazioni in materia di salute e sicurezza del lavoro, di cui all’art. 95, comma 
1 lett. a) del Codice devono essere inserite in questa sezione, nel riquadro dedicato alla “Violazione di 
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obblighi in materia di diritto del lavoro”.  

Nel riquadro della presente sezione dedicato al “Liquidazione giudiziale” (rif. art. 94, comma 5, lett. d) del 
Codice), il punto concernente i motivi per i quali l’operatore economico sarà comunque in grado di eseguire 
il contratto dev’essere compilato dal curatore autorizzato all’esercizio provvisorio che è stato autorizzato dal 
giudice delegato a partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici ai sensi dell’articolo 124, 
comma 4 del Codice, indicando gli estremi del provvedimento.  

Per quanto riguarda il riquadro “Concordato preventivo con i creditori”, andranno inserite informazioni 
analoghe a quelle indicate al punto precedente.  

In ordine ai riquadri “Procedura analoga al fallimento”, “Amministrazione controllata” e “Cessazione di 
attività”, si rinvia alle specifiche tecniche di AgID sopra menzionate.  

In merito al riquadro “Gravi illeciti professionali” (rif. art. 98 del Codice) si evidenzia che le ipotesi di cui 
all’art. 98, comma 3 lett. a), lett. c) e lett. b) non devono essere dichiarate in questo riquadro, ma, 
rispettivamente, nel riquadro “Accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza”, 
“Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili” e nel riquadro “Influenza indebita 
nel processo decisionale, vantaggi indebiti derivanti da informazioni riservate”.  

Si evidenzia, inoltre, che devono essere dettagliatamente indicate le fattispecie di illecito professionale tra 
quelle elencate dall’articolo 98 del Codice, cui la dichiarazione è riferita.  

Nel riquadro “Influenza indebita nel processo decisionale, vantaggi indebiti derivanti da informazioni 
riservate”, oltre le dichiarazioni riferite all’ipotesi di cui all’art. 98, comma 3 lett. b), come sopra precisato, 
vanno inserite le dichiarazioni relative alle ipotesi di cui all’articolo 94, comma 5, lett. e) ed f) (iscrizioni nel 
casellario ANAC per false dichiarazioni). La specifica fattispecie va inserita nell’apposita voce “In caso 
affermativo fornire informazioni dettagliate”.  

Nella Sez. D - Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello stato 
membro dell’amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore devono essere indicate le 
informazioni relative alle cause di esclusione di cui all’art. 94, comma 1, lett. c) ed h), all’art. 94, comma 2, 
all’art. 94, comma 5, lett. a) e lett. b). Le dichiarazioni riferite alle altre fattispecie presenti in questa sezione 
non devono essere indicate in quanto inserite nelle precedenti sezioni.  

 

Parte IV – Criteri di selezione 
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando i riquadri, 
posto che ulteriori informazioni possono essere richieste invece che nel DGUE all’interno della domanda di 
partecipazione, che riguardano i requisiti di ordine speciale previsti dagli artt.100 e 103 del Codice (requisiti 
di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e professionali):  

a) La sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui paragrafo 
§ 7.1 lett. a) del presente disciplinare;  

b) La sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 
cui al paragrafo § 7.3 lett. a) del presente disciplinare; 

 
Parte VI – Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti con le 
quali il dichiarante si assume la responsabilità̀ della veridicità̀ delle informazioni rese e attesta di essere in 
grado di produrre - su richiesta e senza indugio - le prove documentali pertinenti.  

Da ultimo, si evidenzia che, nelle diverse Parti del DGUE l’operatore economico può̀ indicare 
- in corrispondenza al singolo dato, laddove ivi richiesto - anche l’Autorità̀ pubblica o il soggetto terzo, ovvero 
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il link, presso il quale le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono acquisire tutta la documentazione 
a riprova di quanto dichiarato dallo stesso operatore economico.  

Si rammenta che attraverso il Fascicolo Virtuale dell’Operatore economico (FVOE), previsto dall’articolo 24 
del Codice, gestito da ANAC, le stazioni appaltanti verificano la documentazione degli operatori economici 
che attesta il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico - organizzativo ed economico-finanziario 
per la partecipazione alle procedure per l’affidamento di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi. 

Presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il possesso dei 
requisiti di cui al paragrafo § 7 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di avvalimento. 
 
Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato: 
• nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 
• nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
• nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre. 
 

16.4. Dichiarazione sostitutiva integrativa al DGUE 
Il concorrente rende le dovute dichiarazioni compilando e firmando digitalmente l’Allegato 3 - Dichiarazione 
sostitutiva integrativa al DGUE e precisamente: 

A. riporta i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) 
dei soggetti di cui all’art. 94, comma 3 del Codice; 

B. dichiara che la partecipazione alla presente procedura di affidamento non determina alcuna situazione 
di conflitto di interesse anche potenziale, ai sensi dell’articolo 16 del D. Lgs. n. 36/2023 nonché della 
vigente normativa in materia, tale da ledere l’imparzialità e l’immagine nell’agire della Stazione 
appaltante e si impegna a comunicare la sussistenza di potenziali conflitti di interesse rispetto ai soggetti 
che intervengono e interverranno nella procedura di gara - mediante consultazione del profilo del 
committente - e a fornire gli elementi utili a consentire la valutazione della stazione appaltante; 

C. si impegna A ottemperare al rispetto dei principi per la sostenibilità ambientale e per la fattibilità 
dell’intervento riguardo al principio orizzontale del “DO NO SIGNIFICANT HARM” (DNSH), ai sensi 
dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e successivo art. 18 del Regolamento UE 241/2021 e della 
Circolare del MEF n. 33 del 13.10.2022 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)”; 

D. si impegna a rispettare i principi trasversali previsti dal regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, 
tra i quali, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di 
genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani nonché l’inclusione lavorativa delle persone 
con disabilità; 

E. rende le dichiarazioni di cui all’art. 47, commi 3 e 3-bis del D.L. 77/2021 e ss.mm.ii., indicando il numero 
di dipendenti e assumendo i relativi obblighi previsti dalla normativa; 

F. dichiara di comprovare, in caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi 
ordinari l’estromissione o la sostituzione di un partecipante al raggruppamento che si trovi in una delle 
situazioni di cui agli art. 94 e 95 del Codice o non sia in possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 100, fatta 
salva l’immodificabilità sostanziale dell’offerta presentata e perciò la non esclusione del raggruppamento 
dalla procedura d'appalto ai sensi dell’art. 97 co. 2 del Codice; 



 
 
 

 
Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale 

Sede secondaria di Lecce c/o Campus Universitario Ecotekne 
Prov.le Lecce – Monteroni / 73100 Lecce – 

 Tel. +39 0832422200   
Email segreteria.ispc@ispc.cnr.it - www.ispc.cnr.it 

Pagina 29 di 47 
 

G. dichiara di garantire l’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale e Territoriale (o dei contratti 
collettivi nazionali e territoriali di settore) oppure un altro contratto che garantisca le stesse tutele 
economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto; 

H. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato 
dall’Amministrazione reperibile sul sito internet www.cnr.it, sezione Amministrazione trasparente, 
sottosezione Disposizioni generali e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far 
osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la 
risoluzione del contratto; 

I. dichiara di accettare il patto di integrità del Consiglio Nazionale delle Ricerche. La mancata accettazione 
e/o il mancato rispetto delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce 
causa di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 83-bis, del decreto 
legislativo 159/2011; 

J. rende le dichiarazioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001; 
K. rende la dichiarazione circa l’ottemperanza alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di 

cui alla l. 12 marzo 1999, n. 68; 
L. dichiara remunerativa l’offerta giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

1. Delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
svolti i servizi/fornitura;  
2. Di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sull’esecuzione del servizio/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta; 

M. dichiara di accettare espressamente, ai sensi dell’art. 113, comma 2, del Codice, la possibilità di prorogare 
il termine per la stipula del contratto fino ad un massimo di 120 giorni, prendendo atto che, decorso tale 
termine, la Stazione Appaltante si riserva di revocare la procedura ai sensi della legge 241/1990, art. 21-
quinquies, per ragioni di pubblico interesse ovvero nel caso in cui il finanziamento da parte del soggetto 
pubblico erogatore non risulti completamente trasferito alla Stazione Appaltante; 

N. dichiara di accettare espressamente, ai sensi dell’art. 113, comma 2, del Codice, senza condizione o 
riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel capitolato speciale e ogni altro elaborato 
allegato alla presente procedura e in particolare di accettare, in caso di aggiudicazione, che al fine di 
rispettare le tempistiche connesse previste dal cronoprogramma procedurale del Progetto “H2IOSC” – 
Missione 4 “Istruzione e Ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Linea di investimento 3.1 
“Fondo per la realizzazione di un sistema integrato di infrastrutture di ricerca e innovazione”, il termine 
ultimo previsto per l’espletamento delle prestazioni è fissato in ogni caso entro e non oltre il 28.02.2025; 

O. (per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) si impegna ad 
uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del 
D.P.R. 633/1972 e a comunicare all’Amministrazione la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle 
forme di legge; 

P. (Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) dichiara il domicilio 
fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli 
altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 76, comma 5 del Codice; 

Q. dichiara Di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al disciplinare di gara; 
Dichiara, infine, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, di essere 
edotto che i dati personali, anche giudiziari, raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente procedura di affidamento e per le finalità ivi descritte e di essere 
stato informato circa i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE n. 2016/679 
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16.5. Comunicazione conto corrente dedicato ai sensi della L. 136/2010 
Il concorrente comunica i dati relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari compilando e firmando 
digitalmente l’Allegato 4 - Comunicazione conto corrente dedicato ai sensi della L. 136 2010. 

 
16.6. Dichiarazione obblighi assunzionali 

Il concorrente rende le dovute dichiarazioni compilando e firmando digitalmente l’Allegato 7 - Dichiarazione 
obblighi assunzionali. 

 
16.7. Dichiarazione titolare effettivo 

Il concorrente rende le dovute dichiarazioni compilando e firmando digitalmente l’Allegato 8 - Dichiarazione 
titolare effettivo. 

 

16.8. Dichiarazioni per documentazione antimafia  
L’operatore economico inserisce, per tutti i soggetti sottoposti alla verifica antimafia ai sensi dell’art. 85 del D. lgs. 6 
settembre 2011, n. 159 indicati nella tabella sottostante, la dichiarazione di cui all’“Allegato 13- Dichiarazioni per 
documentazione antimafia”. Ai fini della corretta individuazione dei soggetti è necessario anche prendere visione delle 
note in calce alla tabella.  

  

Imprese individuali  

1. Titolare dell’impresa  
2. Direttore tecnico (se previsto)  
3. Familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2  

Associazioni  

1. Legali rappresentanti  
2. Direttore tecnico (se previsto)  
3. Membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se previsti)  
4. Familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1, 2 e 3  

Società di capitali o 
cooperative  

1. Legale rappresentante  
2. Amministratori (presidente del CdA / amministratore delegato, 

consiglieri)  
3. Direttore tecnico (se previsto)  
4. Socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci pari o 

inferiore a 4)  
5. Socio (in caso di società unipersonale)  
6. Membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall’ art. 2477 

del Codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i 
compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 
231/2001 

7. Familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5 e 6  

Società semplice e 
in nome collettivo  

1. Tutti i soci  
2. Direttore tecnico (se previsto)  
3. Membri del collegio sindacale (se previsti)  
4. Familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3  

Società in 
accomandita 
semplice  

1. Soci accomandatari  
2. Direttore tecnico (se previsto)  
3. Membri del collegio sindacale (se previsti)  
4. Familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3  

Società estere con 
sede secondaria in 
Italia  

1. Coloro che le rappresentano stabilmente in Italia  
2. Direttore tecnico (se previsto)  
3. Membri del collegio sindacale (se previsti)  
4. Familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3  
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Società estere prive 
di sede secondaria 
con rappresentanza 
stabile in Italia  

1. Coloro che esercitano poteri di amministrazione (presidente del 
CdA / amministratore delegato, consiglieri), di rappresentanza o di 
direzione dell’impresa  

2. Familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1  

Società personali 
(oltre a quanto 
espressamente 
previsto per le 
società in nome 
collettivo e 
accomandita 
semplice)  

1. Soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono 
socie della società personale esaminata  

2. Direttore tecnico (se previsto)  
3. Membri del collegio sindacale (se previsti)  
4. Familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3  

Società di capitali 
anche consortili, 
per le società 
cooperative di 
consorzi 
cooperativi, per i 
consorzi con attività 
esterna  

1. Legale rappresentante  
2. Componenti organo di amministrazione (presidente del 

CdA/amministratore delegato, consiglieri) [Nota 2]  
3. Direttore tecnico (se previsto)  
4. Membri del collegio sindacale (se previsti) [Nota 3]  
5. Ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili 

detenga una partecipazione, anche indirettamente, pari almeno al 
5 per cento  

6. Familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 5  

Consorzi ex art. 
2602 c.c. non aventi 
attività esterna e 
per i gruppi europei 
di interesse 
economico  

1. Legale rappresentante  
2. Direttore tecnico (se previsto)  
3. Imprenditori e società consorziate  
4. Membri del collegio sindacale (se previsti) [Nota 3]  
5. Familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 ,3 e 4  

Raggruppamenti 
temporanei di 
imprese  

1. Tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi 
sede all’ estero, nonché le persone fisiche presenti al loro interno, 
come individuate per ciascuna tipologia di imprese e società  

2. Direttore tecnico (se previsto)  
3. Membri del collegio sindacale (se previsti) [Nota 2]  
4. Familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3  

Per le società di 
capitali anche 
consortili, per le 
società cooperative 
di consorzi 
cooperativi, per i 
consorzi con attività 
esterna e per le 
società di capitali 
con un numero di 
soci pari o inferiore 
a quattro (vedi 
lettere b, c del 
comma 2 art. 85) 
concessionarie nel 
settore dei giochi 
pubblici  

Oltre ai controlli previsti per le società di capitali anche consortili, per 
le società cooperative di consorzi cooperativi, per i consorzi con attività 
esterna e per le società di capitali con un numero di soci pari o inferiore 
a quattro, la documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci e alle 
persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una 
partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, 
nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi 
secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non 
residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengano la 
partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società di 
capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale 
rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di 
amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, 
direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonché ai 
direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle 
stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La 
documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi anche al 
coniuge non separato.  

1 - Soggetti sottoposti a verifica nel caso di informazione, distintamente per tipologia di impresa. 



 
 
 

 
Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale 

Sede secondaria di Lecce c/o Campus Universitario Ecotekne 
Prov.le Lecce – Monteroni / 73100 Lecce – 

 Tel. +39 0832422200   
Email segreteria.ispc@ispc.cnr.it - www.ispc.cnr.it 

Pagina 32 di 47 
 

  
Note:  
[1] Si precisa che i controlli antimafia sono effettuati anche sui procuratori e sui procuratori speciali (che, sulla base dei 
poteri conferitigli, siano legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui al D. Lgs. 
36/2023, a stipulare i relativi contratti in caso di aggiudicazione per i quali sia richiesta la documentazione antimafia e, 
comunque, più in generale, i procuratori che esercitano poteri che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico 
sono tali da impegnare sul piano decisionale e gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli 
indirizzi) nonché, nei casi contemplati dall’art. art. 2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di 
vigilanza di cui all’art. 6, comma 1 , lett. b) del D. Lgs. 8 giugno 2011, n. 231.  
[2] Per componenti del consiglio di amministrazione si intendono: presidente del C.d.A., Amministratore Delegato, 
Consiglieri.  
[3] Per sindaci si intendono sia quelli effettivi sia quelli supplenti.  
[4] Concetto di “familiari conviventi”: per quanto concerne la nozione di “familiari conviventi”, si precisa che per essi si 
intende “chiunque conviva” con i soggetti da controllare ex art. 85 del D. Lgs. 159/2011, purché maggiorenne.  
[5] Concetto di “socio di maggioranza”: per socio di maggioranza si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la 
maggioranza relativa delle quote o azioni della società interessata”. Nel caso di più soci (es. 3 o 4) con la medesima 
percentuale di quote o azioni del capitale sociale della società interessata, non è richiesta alcuna documentazione 
relativa al socio di maggioranza. La documentazione dovrà, invece, essere prodotta, tuttavia, nel caso in cui i due soci 
(persone fisiche o giuridiche) della società interessata al rilascio della comunicazione o informazione antimafia siano 
ciascuno titolari di quote o azioni pari al 50% del capitale sociale o nel caso in cui uno dei tre soci sia titolare del 50% 
delle quote o azioni. Ciò in coerenza con l’art. 91, comma 5 del D. Lgs. 159/2011, la sentenza n. 4654 del 28/08/2012 
del Consiglio di Stato Sez. V e la sentenza n. 24 del 06/11/2013 del Consiglio di Stato Adunanza Plenaria.  

 
16.9. Dichiarazione DPCM 187 1991 

Il concorrente rende le dovute dichiarazioni compilando e firmando digitalmente l’Allegato 9 - Dichiarazione 
DPCM 187 1991. 

 
16.10. Patto di integrità 

Il concorrente inserisce i propri dati e sottoscrive per accettazione l’Allegato 11 - Patto di integrità. 

 
16.11. [Eventuale] Rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile 

[Per operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti] Il concorrente allega a pena di esclusione copia 
dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 
dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, con attestazione della sua conformità a quello 
eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità 
ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

 
16.12. PassOE 

Il concorrente allega il PassOE ottenuto tramite il servizio FVOE di ANAC, firmato digitalmente. 

 
16.13. Garanzia provvisoria 

Il concorrente allega la fideiussione bancaria/assicurativa a firma di soggetto terzo ovvero, nel caso 
presenti la garanzia provvisoria sotto forma di cauzione, copia semplice della contabile del bonifico 

 
16.14. Contributo ANAC 

Il concorrente allega in copia l’attestazione del pagamento del contributo in favore di ANAC. 
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16.15. [Eventuale] Documentazione per la riduzione della garanzia provvisoria 
Il concorrente allega in copia conforme all’originale la documentazione (certificazioni) per la riduzione della 
garanzia provvisoria in conformità all’art. 106 del Codice. 

 
16.16. [Eventuale] Dichiarazione di avvalimento 

Il concorrente, in caso di avvalimento, compila e firma digitalmente l’Allegato 12 - Dichiarazione di 
avvalimento. 

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante compilazione 
di un separato DGUE, di un separato Allegato 3 - Dichiarazione sostitutiva integrativa al DGUE. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:  

1. La dichiarazione di avvalimento;  
2. Il contratto di avvalimento;  
3. Il PASSOE dell’ausiliaria. 

 
16.17. [Eventuale] Documentazione ulteriore per i soggetti associati 

Il concorrente allega: 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata; 
- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila;  
- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
-  dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria 
che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della 
rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  
- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 
priva di soggettività giuridica 
- copia del contratto di rete; 
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- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  
- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo 
del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è 
privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di 
imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:  
- copia del contratto di rete 
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  
- copia del contratto di rete 
- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 

16.18. [Eventuale] Dichiarazioni per i soli operatori economici esteri 
Per i soli operatori economici esteri sono richieste le dichiarazioni relative alle modalità per la verifica del 
possesso dei requisiti generali ai sensi dell’art. 94 e 95 del Codice. Per il rilascio di tali dichiarazioni è possibile 
utilizzare il modello Allegato 14. La dichiarazione non comporta l’obbligo per la Stazione Appaltante di 
richiedere i certificati alle autorità indicate, potendo richiederli direttamente all’operatore economico 
concorrente. 
 

16.19. [Eventuale] Dichiarazione da rendere a cura degli operatori economici ammessi al 
concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’articolo 372 del Decreto Legislativo 12 
gennaio 2019, n. 14 

Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione 
a partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 
assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 
14/2019  

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 
1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di 
adempimento del contratto.  
 
17.  OFFERTA TECNICA 
La busta telematica B “Offerta tecnica” dovrà contenere i documenti di seguito elencati. L’“Offerta tecnica” 
deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato speciale – parte tecnica, pena l’esclusione 
dalla procedura di gara nel rispetto del principio di equivalenza. 
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I file relativi all’offerta tecnica, a pena di esclusione, sono sottoscritti digitalmente con le modalità indicate 
al precedente par. 16. 
L’Offerta tecnica del concorrente deve contenere, a pena di esclusione la seguente documentazione: 

1. Una relazione tecnica descrittiva, utilizzando l’Allegato 5, redatta in lingua italiana, chiara e 
sintetica, ma allo stesso tempo precisa ed esaustiva in grado di offrire un quadro complessivo e 
dettagliato del servizio proposto. Detta relazione tecnica deve contenere una proposta tecnico-
organizzativa con i riferimenti ai criteri e sub-criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al 
successivo paragrafo 19.1 e con le informazioni che consentano la verifica della rispondenza 
dell’offerta ai requisiti minimi di cui al Capitolato speciale – parte tecnica.  
La relazione dovrà essere composta da un numero massimo di 75 pagine e dovrà avere la seguente 
struttura: 

• Curriculum aziendale (max 15 pagine) - rif. sub-criterio 1.1 della tabella 

• Sintesi dei progetti ritenuti assimilabili, per problematiche, soluzioni e tecnologie, a quanto 
richiesto nella fornitura (max 10 pagine) - rif. sub-criterio 2.1 della tabella 

• Conoscenza della tematica del servizio (max 3 pagine) – rif. sub-criterio 3.1 della tabella 

• Soluzione architetturale proposta (max 10 pagine) - rif. sub-criterio 3.1 della tabella 

• Tecnologia della soluzione proposta per sottosistema DIGILAB Data Infrastructure (max 10 
pagine) - rif. sub-criterio 3.2 della tabella 

• Tecnologia della soluzione proposta per sottosistema DIGILAB Portal (max 5 pagine) - rif. 
sub-criterio 3.3 della tabella 

• Tecnologia della soluzione proposta per sottosistema DIGILAB Collaborative Virtual 
Research Environment (max 5 pagine) - rif. sub-criterio 3.4 della tabella 

• Modalità di progettazione di dettaglio e piano di sviluppo (max 5 pagine) - rif. criterio 4 della 
tabella 

• Ipotesi di interfaccia grafica e modalità di interazione (max 3 pagine) - rif. criterio 5 della 
tabella 

• Servizi di messa in esercizio, assistenza e manutenzione (max 4 pagine) - rif. criterio 6 della 
tabella; 

• Progettazione dei percorsi formativi e materiali didattici proposti (max 2 pagine) - rif. criterio 
7 della tabella; 

• Premialità (3 pagine) – rif. criteri 8, 9 e 10 della tabella. 
 

Caratteristiche della pagina: 

• dimensioni: A4 con margini di 2 cm 

• Carattere: almeno 10 con interlinea di 1,15 

• Battute per pagina: max 6000. 
 

In relazione ad ogni criterio di valutazione, la relazione dovrà illustrare le soluzioni adottate, le 
descrizioni, eventuali illustrazioni ed ogni altro elemento utile che possa essere utilizzato per 
l’espressione di un giudizio compiuto da parte dei membri della Commissione ai fini dell’attribuzione 
del relativo punteggio. I servizi/forniture dovranno in ogni caso, essere conformi al principio 
orizzontale del “Do No Significant Harm” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 
2020/852, e successivo art. 18 del Regolamento UE 241/2021 nonché a quelli contenuti nei Criteri 
Ambientali Minimi eventualmente applicabile;  

2. Le schede tecniche con la sintesi delle funzionalità delle eventuali piattaforme/framework di tipo 
commerciale o di tipo open-source che saranno oggetto di customizzazione e/o adattamento nella 
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fornitura, presenti nella soluzione tecnica proposta, al fine di consentire alla Commissione 
giudicatrice di verificare la corrispondenza delle caratteristiche tecniche rispetto ai requisiti minimi 
richiesti dal Capitolato tecnico; 

3. (EVENTUALE) Dichiarazione firmata contenente i dettagli dell’offerta coperti da riservatezza, 
argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono da segretare. 
Il concorrente a tal fine allega anche una copia firmata della relazione tecnica adeguatamente 
oscurata nelle parti ritenute costituenti segreti tecnici e commerciali. Resta ferma, la facoltà della 
stazione appaltante di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente 
di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali 

L’offerta può contenere eventuale ulteriore documentazione in allegato, purché per ogni documento in 
allegato sia presente un riferimento diretto nella Relazione tecnica. Eventuali ulteriori documenti non 
richiesti dal Disciplinare o dal Capitolato Tecnico non saranno esaminati e non saranno oggetto di 
valutazione. 

La Relazione tecnica, pena l’esclusione dalla procedura di gara, non deve contenere alcun riferimento diretto 
o indiretto all’Offerta Economica ovvero a elementi riferibili al prezzo offerto. 

 
18. OFFERTA ECONOMICA 
La busta telematica B “Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica firmata 
secondo le modalità di cui al precedente paragrafo 16 predisposta utilizzando il modello di cui all’Allegato 6 
al presente disciplinare di gara, all’interno del quale il concorrente indica il ribasso unico percentuale offerto 
rispetto all’importo posto a base di gara. Nell’espressione del ribasso verranno prese in considerazione fino 
a due cifre decimali. 

All’interno dell’offerta il concorrente dovrà inoltre dichiarare: 

- che l’offerta economica è stata formulata tenendo conto degli obblighi connessi alle disposizioni in 
materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di lavoro; 

- di osservare le disposizioni contenute nel CCNL di categoria vigenti alla data di presentazione 
dell’offerta; 

- di impegnarsi a mantenere l’offerta fissa ed invariabile a tutti gli effetti per un periodo di 180 
(centottanta) giorni consecutivi dalla data di scadenza del termine per la sua presentazione. 

L’operatore economico dovrà inoltre riportare, al momento del caricamento dell’offerta, nello specifico 
campo presente all’interno della busta dell’offerta economica il ribasso unico percentuale offerto. 

N.B.: il ribasso unico percentuale riportato all’interno del file dell’offerta economica dovrà corrispondere a 
quello digitato nello specifico campo presente all’interno busta telematica dell’offerta economica. In caso di 
discordanza, il sistema prenderà in considerazione il ribasso riportato nel predetto campo. 

Ai sensi dell’art. 41 comma 14 del Codice i costi della manodopera indicati al paragrafo 4 del presente 
disciplinare non sono ribassabili. Resta la possibilità̀ per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso 
complessivo dell’importo deriva da una più̀ efficiente organizzazione aziendale.  

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

 
19. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 108 del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi 
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 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 90 

Offerta economica 10 

TOTALE 100 

 
19.1. Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il 
cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione 
giudicatrice. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e 
predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto 
specificamente richiesto.  

 

Tabella dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 
 

N° CRITERI DI VALUTAZIONE 
PUNTI 
MAX 

SUB CRITERI MOTIVAZIONALI 
PUNTI D 

MAX 
PUNTI 
T MAX 

1 Competenze Generali dell'impresa 10 1.1 

Si valuteranno, in coerenza con gli obiettivi 
del capitolato: 
- Competenze generali dell’impresa e suo 
posizionamento nel panorama nazionale ed 
europeo; 
- Competenze informatiche specifiche 
ovvero aree aziendali e copertura delle 
esigenze dei clienti; 
-  Dimensioni in termini di dipendenti, 
livello di certificazione dei dipendenti, 
Economics, Parco clienti, anni di presenza 
sul mercato; 
- Presenza di un’area di ricerca interna 
all’impresa e relativa attività. 
- Team di lavoro proposto 

10   

2 
Esperienza precedente 

dell'impresa in iniziative di ricerca 
similari alla Piattaforma DIGILAB 

4 2.1 

Si valuteranno la numerosità e le 
caratteristiche qualitative dei contratti in 
corso o già svolti dall'impresa le cui 
problematiche, soluzioni e tecnologie 
adottate siano assimilabili a quelli presenti 
in DIGILAB 
Riportare sempre i riferimenti dei contratti 
citati (ad es. il CIG, il CUP, …). 

4  

3 
Qualità dell'offerta tecnica – per 
ogni sub-criterio sarà valutata la 
soluzione proposta in termini di:  

50 

3.1 
Qualità dell'offerta tecnica generale della 
piattaforma. 

 15  

3.2 
Qualità dell'offerta tecnica del sottosistema 
DIGILAB Data Infrastructure. 

 15  
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- chiarezza, esaustività, 
comprensione e adeguatezza 

rispetto al bando; 
- tecnologie proposte; 

- adattabilità e configurabilità; 
- livello di modularità e capacità di 

interfacciamento. 

3.3 
Qualità dell'offerta tecnica del sottosistema 
DIGILAB Data Portal.  

 10  

3.4 
Qualità dell'offerta tecnica del sottosistema 
DIGILAB Collaborative Virtual Research 
Environment. 

 10  

4 
Modalità di progettazione di 
dettaglio e piano di sviluppo 

3 4.1 

Si valuterà l'adeguatezza (vantaggi e 
svantaggi) delle modalità di analisi e 
progettazione alle specificità del progetto, 
nonché il piano di sviluppo proposto con le 
tempistiche del progetto. 

 3  

5 
Interfaccia grafica e modalità di 

interazione 
5 5.1 

Si valuteranno l’adeguatezza e l'adattabilità 
dell'interfaccia grafica, il look&feel e la user 
experience in coerenza con gli utenti 
previsti 

5  

6 
Servizi di messa in esercizio, 
assistenza e manutenzione 

3 6.1 

Si valuteranno le modalità operative 
proposte per ognuno dei servizi, nonché la 
tipologia di interventi inclusi come 
manutenzione 

3  

7 
Progettazione dei percorsi 

formativi, modalità di erogazione 
e materiali didattici proposti 

2 7.1 

Si valuteranno la coerenza e l'adattabilità 
del percorso rispetto agli utenti previsti, 
nonché chiarezza sulla proposta di materiali 
didattici 

2  

8 
Periodo ulteriore di garanzia 
rispetto ai 12 Mesi previsti 

4 

8.1 Ulteriori 24 mesi   4 

8.2 Ulteriori 18 mesi   3 

8.3 Ulteriori 12 mesi   2 

8.4 Ulteriori 6 mesi   1 

9 

Manutenzione Evolutiva - Ulteriori 
Giorni/uomo rispetto a quelle 

previste di manutenzione 
evolutiva 

6 

9.1 Ulteriori 80 gg/uomo   6 

9.2 Ulteriori 60 gg/uomo   4 

9.3 Ulteriori 40 gg/uomo   2 

9.4 Ulteriori 20 gg/uomo   1 

10 

Produzione di ulteriori video 
esplicativi su specifiche 

funzionalità della piattaforma 
DIGILAB che dovranno essere 

concordate con la stazione 
appaltante 

3 

10.1 Produzione di ulteriori 9 video   3 

10.2 Produzione di ulteriori 6 video   2 

10.3 Produzione di ulteriori 3 video   1 

 TOTALE 90   77 13 

 
19.2. Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica 

19.2.1.  Criteri di natura qualitativa: 
A criteri di valutazione a cui sono assegnati punteggi discrezionali nella colonna “D” della tabella, è attribuito 
un coefficiente unico mediante: 
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a) Attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun commissario, 
utilizzando i seguenti livelli di valutazione: 

 

 
 

b) Calcolo del coefficiente unico quale media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari 
all’offerta in relazione al sub-criterio in esame; 

c) Trasformazione della media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in 
coefficienti definitivi riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale media massima le 
medie provvisorie prima calcolate. In presenza di una sola offerta non si farà luogo alla 
riparametrazione e si considererà coefficiente definitivo la media di cui alla precedente lettera b). 

19.2.2. Criteri di natura quantitativa: 
Non sono presenti elementi quantitativi. 

19.2.3. Criteri soggetti a valutazione tabellare: 
Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della tabella, il 
relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base della presenza o assenza 
nell’offerta, dell’elemento richiesto.  

 
19.3. Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta economica  

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad uno, 
calcolato tramite la formula “quadratica”: 
 

Ci   =   (Ri/Rmax) α 

 

 

dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

Ri  = ribasso offerto dal concorrente i-esimo 

Rmax = ribasso dell’offerta più conveniente 

α = 0,2  

 

Giudizio Coefficiente Criterio di giudizio della proposta /del miglioramento 

Ottimo 1,00 
Con riferimento alla proposta presentata è 
ragionevolmente esclusa la possibilità di soluzioni migliori 

Buono 0,80 
La proposta presenta aspetti positivi evidenti ed 
apprezzabili ma inferiori a soluzioni ottimali  

Sufficiente 0,60 
La proposta presenta aspetti positivi apprezzabilmente di 
qualche pregio 

Parzialmente adeguato 0,30 
La proposta risulta essere appena appena sufficiente con 
pochi elementi di pregio 

Inadeguato 0,00 Non è presenta alcuna proposta o miglioramento rilevanti 



 
 
 

 
Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale 

Sede secondaria di Lecce c/o Campus Universitario Ecotekne 
Prov.le Lecce – Monteroni / 73100 Lecce – 

 Tel. +39 0832422200   
Email segreteria.ispc@ispc.cnr.it - www.ispc.cnr.it 

Pagina 40 di 47 
 

19.4. Metodo per il calcolo dei punteggi 
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi, procede, in relazione a 
ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggregativo 
compensatore. 

Il punteggio per il concorrente i-esimo è dato dalla seguente formula: 

𝑃𝑖 =∑𝐶𝑥𝑖 ∙ 𝑃𝑥

𝑛

𝑥=1

 

dove 
𝑃𝑖= punteggio del concorrente i-esimo 
𝐶𝑥𝑖 = coefficiente criterio di valutazione X per il concorrente i-esimo 
𝑃𝑥 = punteggio criterio X 
X = 1, 2, …, n [indicare il valore di n, ovvero il numero di criteri di valutazione] 
 
Al risultato della suddetta operazione verranno sommati i punteggi tabellari, già espressi in valore assoluto, 
ottenuti dall’offerta del singolo concorrente. 

 
20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed 
è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto 
del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 
93, comma 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita 
dichiarazione.  

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo del 
committente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed 
opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale. 

Il RUP si può avvalere dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica della documentazione 
amministrativa e dell’anomalia delle offerte. 

 
21. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA  

La prima seduta ha luogo il giorno 07.12.2023 alle ore 12.30. 

Tale seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari comunicati 
ai concorrenti mediante la piattaforma medesima.  

Le successive sedute sono comunicate ai concorrenti tramite il Sistema. 

In considerazione del fatto che la piattaforma GPA garantisce la massima segretezza e riservatezza 
dell’offerta e la provenienza, l’identificazione e l’inalterabilità della stessa, le sedute di gara si svolgeranno 
in modalità interamente telematica e non è previsto il collegamento diretto degli operatori economici. La 
pubblicità delle sedute è garantita dalla conoscibilità delle operazioni attraverso i log di piattaforma. Si 
informa anche che la piattaforma GPA gestisce le sedute telematiche con un sistema di notifiche 
automatiche, inviate tramite PEC all’operatore economico in occasione dell’apertura e della chiusura delle 
operazioni di gara. L’esito delle sedute telematiche viene comunicato ai concorrenti entro 5 (cinque) giorni 
dalla conclusione delle stesse. 
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La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle operazioni e 
delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di trasparenza. 

 
22. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Nella prima seduta il RUP accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente e procede a:  

a) Controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 
b) Verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 
c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 15, se necessario;  
d) Redigere apposito verbale relativo alle attività svolte 
e) disporre le eventuali esclusioni dalla procedura di gara, provvedendo alle relative comunicazioni 

entro un termine non superiore a cinque giorni.  
È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 
presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 
corretto svolgimento della procedura.  

La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 

L’offerta tecnica e l’offerta economica restano chiuse, segrete e bloccate dalla piattaforma telematica. 

 

23. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procede, nel corso della prima 
seduta telematica o, in caso di attivazione del soccorso istruttorio, in successiva seduta telematica 
all’apertura delle offerte tecniche ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente 
disciplinare. Il RUP consegna quindi alla commissione giudicatrice le offerte tecniche previamente scaricate 
in seduta telematica, la cui provenienza ed inalterabilità è garantita dalla piattaforma GPA, per poter 
procedere alle operazioni di valutazione. 

In una o più sedute riservate la commissione procede all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri indicati nel presente disciplinare. 

Gli esiti della valutazione sono inseriti nella piattaforma e dalla stessa registrati.  

Al termine delle operazioni di cui sopra la piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli 
concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche.  

Successivamente, in seduta telematica, la commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte 
economiche al fine della loro valutazione, secondo i criteri e le modalità descritte nel disciplinare e 
successivamente all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della 
graduatoria. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione 
appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro 5 giorni. La richiesta è effettuata secondo le 
modalità previste al punto 3.3. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore 
offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante sorteggio ad individuare il concorrente 
che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio. 
secondo le modalità previste punto 3.3. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica la proposta di 
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aggiudicazione al RUP. 

L’offerta è esclusa in caso di: 

• mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi 
concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

• presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non 
rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 

• presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli 
estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha 
verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara; 
 

24. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
Esclusivamente nel caso in cui il numero di offerte ammesse sia superiore a 5, sono considerate 
anormalmente basse le offerte che, contemporaneamente, abbiano ottenuto un punteggio relativo 
all’offerta tecnica pari o superiore ai 4/5 del punteggio massimo attribuibile all’elemento tecnico e abbiano 
offerto un ribasso sull’importo posto a base di gara superiore del 30% rispetto alla media di tutti i ribassi 
offerti (nel calcolo della media si considerano tutte le offerte validamente presentate). 

Sono inoltre considerate anormalmente basse le offerte sospette di scarsa affidabilità e attendibilità circa la 
non corretta esecuzione della prestazione contrattuale, giacché, in base alle esigenze individuate nei 
documenti di gara, non appaiono assicurare all’operatore economico un adeguato profitto. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche ad altri 
elementi, ivi inclusi i costi della manodopera, appaia anormalmente bassa. 

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP avvalendosi della commissione 
giudicatrice ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte 
ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 
specifiche dell’offerta ritenute anomale.  

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, 
può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per 
il riscontro.  

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 
complesso, inaffidabili.  

 

25. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non procedere 
all’aggiudicazione.  

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente 
disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, 
alla segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria. 

In applicazione dell’art. 225, comma 8, del Codice, la Stazione appaltante procederà all’avvio dell’esecuzione 
del contratto in via d’urgenza, come disposto all’art. 8 del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii., il quale prevederà 
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apposta clausola risolutiva espressa in caso di esito negativo delle verifiche relative al possesso dei requisiti 
generali. 

Per la verifica dei requisiti in capo ad O.E. appartenenti all’U.E. trovano applicazione le disposizioni di cui 
all’Allegato II.8 del codice. 

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle 
verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei 
termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.  

Il contratto è stipulato non prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di 
aggiudicazione e comunque entro 120 (centoventi) giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto previsto 
dall’articolo 18 del Codice. 

A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario la data di stipula del contratto può essere 
differita purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso.  

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del 
contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di aggiudicazione 
e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. All’atto della stipulazione del contratto, 
l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le 
misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario può 
farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto 
notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. Se la 
stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di 
revoca dell’aggiudicazione.  

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del dovere 
di buona fede, anche in pendenza di contenzioso.  

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del Codice.  

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 
medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.  

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. Le spese obbligatorie relative alla 
pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento sono a carico 
dell’aggiudicatario e devono essere rimborsate entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione 
mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici, presso Banca 
Nazionale del Lavoro - IBAN: IT75N0100503392000000218150, SWIFT/BIC: BNLIITRR, Intestato a CNR – 
Pagamenti giornalieri, Causale: CRN ISPC – rimborso spese pubblicità gara CIG A01BBAC201. L’importo 
massimo presunto delle spese obbligatorie di pubblicazione è pari a € 2.500,00 IVA inclusa. Sono comunicati 
tempestivamente all’aggiudicatario eventuali scostamenti dall’importo indicato.  

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 

26. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, 
n. 136. 

L’aggiudicatario deve comunicare alla stazione appaltante: 
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• Gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

• Le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 
• Ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 
caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 
commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 
legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 
comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 
comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 
dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 
avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 
postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 
dipendenza del presente contratto. 

 
27. CODICE DI COMPORTAMENTO   
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’Aggiudicatario deve uniformarsi ai principi 
e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013 n. 62 e nel Codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nonché nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della 
stipula del contratto, l’Aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei già menzionati documenti pubblicati 
sul sito della stazione appaltante ai link precedentemente riportati. 

 
28. ACCESSO AGLI ATTI 
L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 del Codice e 
dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

Gli indirizzi cui inviare l’istanza di accesso sono i seguenti: 

PEC: protocollo.ispc@pec.cnr.it 
E-mail ordinaria: responsabile.lecce@ispc.cnr.it  
 
29. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Ai sensi dell’art. 120, comma 4, del D. Lgs. 104/2010 si informa che il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
fruisce del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato. 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio – Roma, rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

 
30. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss 

https://www.cnr.it/sites/default/files/public/media/amministrazione_trasparente/c17-25-circolare-a_codice_comportamento_2017.pdf
https://www.cnr.it/sites/default/files/public/media/amministrazione_trasparente/delibera%20CdA_77_2023.pdf#page=45
https://www.cnr.it/sites/default/files/public/media/amministrazione_trasparente/delibera%20CdA_77_2023.pdf#page=45
https://www.cnr.it/sites/default/files/public/media/amministrazione_trasparente/delibera%20CdA_77_2023.pdf#page=45
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mm e ii , del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione.  

L’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali. 

Finalità del trattamento 

- I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la sussistenza 
dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica 
delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in 
adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e 
contrattualistica pubblica;  

- I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula 
del Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed 
esecuzione economica ed amministrativa del Contratto medesimo.  

- Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel 
rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE. 

Base giuridica e natura del conferimento 
Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla 
normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 
dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente 
alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché 
l’impossibilità di stipulare il contratto.  

Natura dei dati trattati 
I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: 

i. Dati personali comuni (es. anagrafici e di contatto); 
ii. Dati relativi a condanne penali e a reati (c.d. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, 

limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente 
normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, 
invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (c.d. “sensibili”), ai sensi, 
di cui all’art. 9 Regolamento UE.  

Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici 
idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 
I dati potranno essere: 

− Trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del 
Contratto, dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici 
che si occupano di attività per fini di studio e statistici; 

− Comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o 
assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche 
per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 

− Comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo 
che verranno di volta in volta costituite; 

− Comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti 
ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

− Comunicati all’ANAC, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP n. 1 del 10/01/2008. 
Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto saranno 
diffusi tramite il sito internet http://www.urp.cnr.it, sezione Gare. 

http://www.urp.cnr.it/
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Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa 
(art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché ex art. 29 D. Lgs. n. 
50/2016), il concorrente/aggiudicatario prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la 
legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet 
http://www.cnr.it, sezione “Amministrazione Trasparente”, ivi inclusi i rapporti e le relazioni previsti all’art. 
47, comma 9) del D.L. 77/2021 convertito, con modificazioni, dalla L. 108/2021. 
I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge; 
in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 

Periodo di conservazione dei dati 
Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in ragione 
delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, 
per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE. 

Processo decisionale automatizzato 
Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 

Diritti del concorrente/interessato 
Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 
all’Amministrazione.  
All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In particolare, 
l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un 
trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per conoscere: 
la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono 
o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale 
periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, 
la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla 
portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE.  
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei 
termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità 
giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, ricorso 
o segnalazione.  

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 
Titolare del trattamento è il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Piazzale Aldo Moro n. 7 – 00185 Roma. 
Responsabile del trattamento dei dati personali è il Direttore dell’Istituto di Scienze del Patrimonio culturale 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche dott.ssa Costanza Miliani, i cui dati di contatto sono e-mail: 
costanza.miliani@cnr.it, tel.: 095311981, PEC: protocollo.ispc@pec.cnr.it 
Ai sensi degli Artt. 37 e ss. del predetto Regolamento relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati, il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha designato il Responsabile per la 
Protezione dei Dati (RPD o DPO), e-mail: rpd@cnr.it, cui dovranno essere indirizzate tutte le richieste in 
merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti. 
L’elenco aggiornato dei responsabili e degli incaricati al trattamento è custodito presso la sede del Titolare 
del trattamento. 

Consenso al trattamento dei dati personali 
Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’OFFERTA e/o la sottoscrizione del 
Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed acconsente 
espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che lo riguardano. 
Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei 
confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di 

mailto:rpd@cnr.it
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affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte 
dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 
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